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SantaGiulia
Sei progetti mirati per una cultura che sia di tutti

Nella sede dell’Accademia di 
belle arti di Brescia SantaGiulia 
è stato presentato l’accordo di 
collaborazione con il Centro 
Educativo e Scuola S. Paola Elisabetta 
Cerioli di Orzinuovi. L’accordo, 
di durata triennale, prevede la 
realizzazione di sei progetti mirati 
negli ambiti della scuola, della 
“cultura per tutti” e del teatro. 
“Non è solo un modo – spiega il 
direttore del SantaGiulia, Riccardo 
Romagnoli – di fare qualcosa 
verso l’esterno, è la volontà di 

legarsi sempre di più al territorio 
promuovendo una visione cristiana 
della vita”. Un centinaio gli studenti 
dell’Accademia coinvolti a vario titolo 
per progettare e realizzare laboratori, 
workshop, mostre. Ma soprattutto 
mettere a frutto quanto acquisito 
sui banchi di scuola e trasmetterlo ai 
bambini del Centro orceano. 
“Si instaura in questo modo un 
confronto che porta alla crescita 
perché accresce la consapevolezza 
di quanto si sta facendo”. Non 
solo quindi un trasferimento dei 

saperi e delle conoscenze. “Questa 
collaborazione – precisa il direttore 
del Centro, padre Antonio Consonni 
– è innanzitutto una bella notizia: due 
scuole che si mettono insieme per 
fare qualcosa di bello in comune. In 
un ambiente, come quello scolastico, 
spesso delegittimato, è la voglia 
di risvegliare il sogno che vale la 
pena di impegnarsi oggi per poter 
immaginare un futuro positivo, 
creando relazioni belle e gratificanti. 
È la volontà di rendere la scuola una 
cosa pratica”.

Educo: la scuola
con al centro la persona
Una formazione per minori, adulti 
e aziende con grande attenzione 
nei confronti della persona. È 
questa, secondo il direttore 
Gianluigi De Silvi, la missione di 
Educo, il centro di istruzione e 
formazione professionale che 
sabato 31 ottobre ha inaugurato 
la nuova sede in via Luzzago 1 a 
Brescia. Per Educo al centro ci 
sono la persona e lo sviluppo di 
tutte le sue peculiarità, in tutte 
le fasi della sua vita scolastica, 
formativa e professionale. Il 
metodo che la rappresenta 
è l’educazione, intesa come 
comunicazione di sé, cioè del 
proprio modo di rapportarsi con 
la realtà. “Per noi è fondamentale 
la dedizione alla singola persona e 
l’attenzione al legame tra crescita 
professionale e crescita umana”. 
Il vescovo Luciano Monari, prima 
di impartire la benedizione, ha 

letto un versetto del libro della 
Genesi. “L’uomo è creato e messo 
al mondo come immagine di Dio. 
Il mondo si trasforma e l’uomo 
ha il compito di renderlo bello 
come piace a Dio. In questo 
senso l’uomo ha una grande 
responsabilità perché con la testa 
e con le mani può fare grandi 
cose”. “Educare in corso” opera 
nelle seguenti aree: acconciatura, 
estetica, operatore ai servizi di 
vendita ed operatore elettrico. 
La qualificata offerta formativa 
ha consentito di stringere 
accordi con prestigiose aziende 
del territorio per promuovere 
importanti progetti di natura 
professionale. E non c’è solo 
l’esperienza professionale perché 
gli studenti vengono coinvolti 
anche nell’ambito del sociale 
con pomeriggi di volontariato e 
weekend solidali.
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Essere sacerdote
della comunità
Il 22 novembre nella parrocchia delle Sante Capitanio e Gerosa farà il suo 
ingresso il piamartino padre Gian Paolo Bergamini 
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P. GIAN PAOLO BERGAMINI

Il prossimo 22 novembre, nel pri-
mo pomeriggio, la parrocchia cit-
tadina delle Sante Capitanio e Ge-
rosa accoglierà il suo nuovo parro-
co, Gian Paolo Bergamini. Religio-
so piamartino, nato a Gavardo nel 
1959, è stato ordinato sacerdote 
nel dicembre del 1986 e da allora 
ha ricoperto vari ruoli all’interno 
della Congregazione Sacra Fami-
glia di Nazareth.

Il percorso. Dal 1987 al 1992 è sta-
to vicedirettore e poi, direttore, al 
Cfp Bonsignori di Remedello; dal 
1992 al 1998, vicario parrocchiale 
a Santa Maria della Vittoria, in cit-
tà. Dal 1998 al 2004, vicario parroc-
chiale a Roseto degli Abruzzi, e, 
dal 2001, direttore del locale Cfp.
Dal 2004, poi, vicario parrocchiale 
e successivamente parroco della 
parrocchia di Sant’Anna a Ponti-
nia, e, infine, formatore e superio-
re nella Missione Luanda, in Ango-
la, dove si è occupato del semina-
rio piamartino. La scelta del Vesco-
vo di affidare una parrocchia dio-
cesana alla cura di una comunità 
religiosa, proprio nell’anno in cui 

quello che fa, ma per come lo fa e 
per la sua capacità di testimonia-
re con la vita ciò in cui crede” ha 
poi proseguito. 

La Congregazione. “La nostra 
Congregazione ha accettato con 
gioia di guidare la parrocchia del-
le Due Sante; questo le permette-
rà di rendere ancor più forte e viva 
la propria presenza sul territorio, 
laddove si trova già la Casa Gene-
ralizia e la scuola paritaria Santa 
Maria di Nazareth.
Come parroco giungo in parroc-
chia con semplicità; vorrei porre 
grande attenzione alla famiglia, a 
360°, così come insegna papa Fran-
cesco: dagli sposi, ai figli, agli an-
ziani e agli ammalati; valorizzare 
l’importante presenza delle Suore 
di Carità e, ancora, secondo il ca-
risma del nostro santo fondatore, 
curare particolarmente l’educa-
zione dei giovani. Mi piacerebbe 
che i miei nuovi parrocchiani cer-
cassero da me Gesù Cristo: vorrei 
poter essere per loro segno della 
presenza del Signore e aiutarli a 
camminare verso la certezza che 
solo Gesù dà senso alla vita, per-
ché è Lui che ci cerca, ci aspetta, 
ci ama”.

si celebra la vita religiosa, denota 
la volontà di valorizzare il carisma 
del Santo sacerdote bresciano e di 
farne conoscere la vita e le opere.

Essere sacerdote. “Essere sacer-
dote religioso significa esser con-
sapevole di vivere all’interno di u-
na comunità che da sempre porta 
avanti il carisma di Padre Piamar-
ta” ci ha detto p. Bergamini.
“Un sacerdote dovrebbe saper te-
stimoniare con la propria vita che 
il Signore è vivo e si trova accanto 
ad ognuno di noi, senza dimenti-
care, come insegna Piamarta, che 
una persona non è importante per 


